
COMUNE  DI  BREDA  DI   P IAVE
Provincia  di  Treviso 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

Deliberazione N. 9

in data 31/01/2024

OGGETTO

ISTITUZIONE CATASTO COMUNALE AREE PERCORSE DA FUOCO AI SENSI DELLA
LEGGE 21 NOVEMBRE 2000, N. 353, ART. 10

L'anno duemilaventiquattro addì trentuno del mese di Gennaio alle ore 18.30, nella Residenza

Municipale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale, nelle

seguenti persone:

Nominativo Carica Presenti

Mosole Cristiano Sindaco SI

Cattarin Chiara Vicesindaco SI

Bortoluzzi Mariarosa Assessore SI

Battistel Andrea Assessore SI

Partecipa alla seduta Dal Cin dott. Stefano Segretario Comunale.

Il  Sig.  Mosole Cristiano nella sua qualità di  Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta legale

l’adunanza, dichiara aperta la seduta e passa a trattare l’argomento in oggetto indicato.



Numero Proposta: 19

Oggetto:  ISTITUZIONE CATASTO COMUNALE AREE PERCORSE DA FUOCO AI  SENSI
DELLA LEGGE 21 NOVEMBRE 2000, N. 353, ART. 10

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che la Legge 21 novembre 2000 n. 353 “Legge quadro in materia di incendi boschivi”,
ha come finalità la conservazione e la difesa del patrimonio boschivo dagli incendi, quale bene
insostituibile per la qualità della vita, e impone agli Enti competenti compiti di prevenzione, lotta
attiva e monitoraggio contro gli incendi boschivi;

Considerato che:
 l'art.  2 della legge n. 353/2000 definisce incendio boschivo "un fuoco con suscettività a

espandersi  su  aree  boscate,  cespugliate  o  arborate,  comprese  eventuali  strutture  e
infrastrutture antropizzate poste all'interno delle predette aree, oppure su terreni coltivati o
incolti e pascoli limitrofi a dette aree";

 l'art.  3  comma  1  della  legge  n.  353/2000  dispone  che  le  regioni  approvano  il  "Piano
regionale  per  la  programmazione delle  attività  di  previsione,  prevenzione  e  lotta  attiva
contro gli incendi boschivi", sulla base di linee guida e di direttive deliberate, dal Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro delegato per il coordinamento della protezione civile;

 l’art. 10 comma 1, della Legge n. 353/2000, definisce divieti, prescrizioni e sanzioni sulle
zone boschive e sui pascoli percorsi dal fuoco:
 per 15 anni le zone boscate e i pascoli percorsi dal fuoco non possono avere una

destinazione  diversa  da  quella  preesistente  all'incendio.  In  tali  aree  è  comunque
consentita  la  costruzione  di  opere  pubbliche  necessarie  alla  salvaguardia  della
pubblica incolumità e dell'ambiente. In tutti gli atti di compravendita di aree e immobili
situati  nelle  predette  zone,  stipulati  entro  15  anni  dagli  eventi,  deve  essere
espressamente richiamato tale vincolo, pena la nullità dell'atto;

 per 10 anni è vietata, nelle stesse zone boscate e di pascolo percorse da incendi o, la
costruzione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili
e ad attività produttive, fatti salvi i casi in cui, per detta realizzazione, sia stata già
rilasciata, in data precedente all'incendio e sulla base degli strumenti urbanistici vigenti
a tale data, la relativa autorizzazione o concessione. Nelle sole zone boscate percorse
dall’incendio sono vietati, sempre per 10 anni, il pascolo e la caccia;

 per 5 anni sono vietate, nelle stesse zone, le attività di rimboschimento e di ingegneria
ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo specifica autorizzazione
concessa dal Ministero dell'Ambiente per aree naturali protette statali, o dalla Regione,
negli altri casi, per documentate situazioni di dissesto idrogeologico e nelle situazioni in
cui sia urgente un intervento per la tutela di particolari valori ambientali e paesaggistici;

 l’art. 10 comma 2, della Legge n. 353/2000 impone ai Comuni, entro novanta giorni dalla data
di  approvazione del piano regionale di cui  al  comma 1 dell'articolo 3,  di  censire,  tramite
apposito catasto,  i  sopra suoli  già percorsi  dal fuoco nell'ultimo quinquennio, avvalendosi
anche dei rilievi effettuati dal Corpo Forestale dello Stato aggiornandolo annualmente;



Richiamate  la  Deliberazione del  Consiglio  Regionale del  Veneto n.  59 del  08 maggio  2018
"Adozione del Documento di analisi del rischio incendio relativo al Piano regionale antincendi
boschivi. Legge 21 novembre 2000, n. 353";

Dato atto che il Comune di Breda di Piave è sprovvisto del Catasto delle aree percorse dal fuoco
di cui al citato art. 10, comma 2, della Legge n. 353/2000;

Ritenuto necessario istituire, in applicazione di quanto disposto dalla legge 21 novembre 2000,
n. 353 il Catasto dei soprasuoli percorsi dal fuoco, precisando che non risultano, comunque,
incendi di cui alla medesima disposizione;

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal competente responsabile del
servizio, a’ sensi dell’art. 49, comma 1°, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

Visto che la presente deliberazione non necessita dell’acquisizione del parere in ordine alla
regolarità  contabile,  poiché  l’intervento  non  comporta  riflessi  diretti/indiretti  sulla  situazione
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

Ad unanimità di voti favorevoli, resi legalmente;

D E L I B E R A

1. di istituire, per le ragioni di cui in premessa ed ai sensi dell’art. 10, comma 2, della legge 21
novembre 2000, n.  353, il  “Catasto comunale delle aree percorse dal  fuoco”,  costituito
dall’elaborato Allegato 1 alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e
sostanziale;

2. di dare mandato al Responsabile dell'ufficio Urbanistica-Edilizia Privata affinché provveda
agli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia, sia in materia di trasmissione
del Catasto alle autorità competenti, sia in materia di aggiornamenti annuali dello stesso;

3. di  dichiarare,  con  separata  unanime  votazione  favorevole  e  palese,  la  presente
deliberazione  immediatamente  eseguibile  a'  sensi  dell’art.  134,  comma  4,  del  D.Lgs.
18.08.2000 n. 267. 
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2024

Urbanistica, Edilizia Privata, Sportello Unico, Ambiente

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

30/01/2024

Ufficio Proponente (Urbanistica, Edilizia Privata, Sportello Unico, Ambiente)

Data

Parere Favorevole

Federico Bortolot

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:



La suestesa deliberazione fa parte del  verbale della seduta come da frontespizio,  che è dato per letto,
approvato e sottoscritto con firma digitale prima della pubblicazione all’albo come segue:

IL PRESIDENTE

Mosole Cristiano

IL Segretario Comunale

Dal Cin dott. Stefano

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di BREDA DI PIAVE. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

Dal Cin Stefano in data 02/02/2024
CRISTIANO MOSOLE in data 08/02/2024


